
ALLEGATO A2 

PROCEDURA DI AFFIDAMENTO MEDIANTE GARA A COTTIMO FIDUCIARIO  

DEL SERVIZIO DI PULIZIA INTERNA E DEGLI SPAZI ESTERNI nonché  

FORNITURA DI MATERIALE DI CONSUMO ACCESSORIO 

CENTRO SPORTIVO BLU PANDINO - PANDINO – VIA ROGGETTO 5 

PERIODO CONTRATTO: 01.06.2013 – 31.05.2015 

CIG 4988924E4F – Numero Gara 4897073 

 

DICHIARAZIONE SOGGETTI ART. 38 c.1, lett. b) D.Lgs. 163/2006 
 
N.B.: deve essere compilato un ALLEGATO A2 per ciascuno dei soggetti di cui all’art. 38, c. 1, lett. b) 
del D.Lgs. n. 163/2006, fermo restando quanto specificatamente previsto in merito alla possibilità del 
legale rappresentante di rendere una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà per tali soggetti in 
relazione ai quali tali dichiarazioni personali siano impossibili (ad esempio, in caso di decesso) o ecces-
sivamente gravose (ad esempio, in caso di irreperibilità o immotivato rifiuto) 
 
 

Il sottoscritto ……………………………………………………………………………….………………….. 

nato il ……………………..………………...….... a…………………………………………….……………. 

residente in ……………………..………via/piazza………………………………..n.…………. cap………. 

in qualità di ………………………………………………………………………………….………………….. 

dell’impresa  ……………………………………………………………………………….………………….. 

con sede in ……………………..………via/piazza………………………………..n.…………. cap………. 

tel .……….……….….. fax…………...………….. mail …………………………………………………… 

con codice fiscale n ……………………………………………………………………….………………….. 

con partita IVA n ………………………………………………………………………….………………….. 

in nome e per conto della Ditta suddetta, conscio che in caso di dichiarazioni mendaci incorrerà nelle pene 

stabilite dal Codice Penale e dalle leggi speciali in materia; ai sensi del D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m. e i., 

artt. 19, 46, 47, 75 e 76 del predetto D.P.R., nonché delle conseguenze amministrative di esclusione dalle ga-

re da cui alla vigente normativa in materia 

D I C H I A R A 

a) che nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di pre-

venzione di cui all’art. 3 della Legge 27 dicembre 1956 n. 1423 o di una delle cause ostative previste dal-

l'articolo 10 della Legge 31 maggio 1965, n. 575; 
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b) BARRARE OBBLIGATORIAMENTE UNA DELLE DUE OPZIONI DI SEGUITO INDICATE: 

 dichiara che non è mai stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 (concussione ed 
estorsione) del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 
152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203; 

 dichiara che anche in assenza nei propri confronti di un procedimento per l’applicazione di una mi-
sura di prevenzione o di una causa ostativa di cui all'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, 
essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 (concussione ed estorsione) 
del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ha denunciato i fatti all’autorità giudizia-
ria, oppure pur non avendo denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, ricorrono i casi previsti 
dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. (Quanto sopra deve emergere 
dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei tre 
anni antecedenti alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità 
del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente 
all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture, la quale cura la 
pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio); 

c) BARRARE OBBLIGATORIAMENTE UNA DELLE DUE OPZIONI DI SEGUITO INDICATE: 

 ai fini dell’art. 38, c. 1 lett. c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna 
passata in giudicato e/o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile e/o sentenza di applicazio-
ne della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale  

 che sussistono a proprio carico le seguenti sentenze di condanna passata in giudicato e/o decreto pe-
nale di condanna divenuto irrevocabile e/o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’art. 444 del codice di procedura penale ivi comprese le eventuali condanne per le quali 
l’interessato abbia beneficiato della non menzione 

…………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………… 

 
N.B. Condanne, decreti penali di condanna e sentenze di applicazione della pena su richiesta vanno 
tutti1 dichiarati, a pena di esclusione, al fine di consentire la valutazione della loro incidenza sulla mo-
ralità professionale.  La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di docu-
mento di identità in corso di validità del sottoscrittore 
 

Letto, confermato e sottoscritto il giorno ........................... 

IL DICHIARANTE 

(timbro e firma) 

 

                                                 
1 Fatta salva l’applicazione dell’art.178 del codice penale e dell’art.445, c.2 e 460 c. 5 del codice di procedura penale. Non è inoltre 
necessario dichiarare i reati depenalizzati alla data di scadenza del termine di presentazione delle offerte 


